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VALENTINA CAROSINI 

I l Santa Corona volta pagi-
na e arriva un passo avanti 
decisivo nel percorso per la 
nascita del nuovo ospedale 

di Pietra Ligure. Una rivolu-
zione per l’intero Ponente gra-
zie ad uno dei più ampi investi-
menti in edilizia sanitaria de-
gli ultimi decenni in Liguria 
per  traguardare  il  restyling  
completo della struttura e rea-
lizzare un nuovo hub, nell’a-
rea  dell’attuale  complesso,  
tramite la parziale sostituzio-
ne degli attuali padiglioni. 

Sarà sede di Dea di secondo 
livello e ospiterà 390 posti let-
to, di cui 23 posti tecnici, svi-
luppato su 5 livelli e con una 
nuova elisuperficie. Ieri la no-
tizia dell’aggiudicazione, da 
parte  del  raggruppamento  
temporaneo di imprese guida-
to da Atiproject srl, dell’appal-
to indetto da Ire spa per la re-
dazione della  progettazione 
di fattibilità tecnico-economi-
ca nel nuovo ospedale. Si trat-
ta del documento cardine che 
definirà  la  riqualificazione  

funzionale e  strutturale  del  
presidio del Ponente, un’ope-
razione di progettazione che 
da sola vale circa 5, 1 milioni. 

L’obiettivo della Regione è 
stringere i tempi: una volta 
conclusa questa fase, nei pri-
mi mesi del 2027 sarà avviata 
la procedura di appalto inte-
grato per l’elaborazione del 

progetto esecutivo e l’apertu-
ra immediata dei cantieri. L’o-
perazione è finanziata con un 
maxi-investimento da 244 mi-
lioni di euro, risorse pubbli-
che per il 95% mentre il restan-
te 5% farà capo alle casse di 
Regione Liguria. «Il Santa Co-
rona, insieme al nuovo Feletti-
no, Galliera, Erzelli e al plesso 

unico di Taggia, è tra le nuove 
strutture che rivoluzioneran-
no la rete sanitaria ligure – 
spiega l’assessore all’edilizia 
ospedaliera, Giacomo Giam-
pedrone – Lasciamo che i pro-
gettisti facciano bene il loro la-
voro, il nostro obiettivo è arri-
vare nei prossimi mesi alla 
conclusione del progetto e an-

dare in gara in tempi rapidi». 
Il fulcro del progetto preve-

de una profonda trasformazio-
ne dell’area ospedaliera attra-
verso la parziale demolizione 
e sostituzione degli attuali pa-
diglioni. Al loro posto un uni-
co blocco moderno che ospite-
rà il Dipartimento di emergen-
za e accettazione di secondo li-

vello. I primi due piani acco-
glieranno la piastra tecnologi-
ca, il terzo piano i grandi im-
pianti tecnici e gli ultimi due 
saranno riservati alle degen-
ze.  L’obiettivo  è  realizzare  
una struttura tecnologicamen-
te avanzata secondo i più ele-
vati standard per l’alta specia-
lizzazione sanitaria. All’inter-
no ci saranno reparti di neuro-
chirurgia,  neuroradiologia,  
centro ictus di secondo livello 
e poi chirurgia toracica, chi-
rurgia plastica, chirurgia va-
scolare, endoscopia digestiva 
ad elevata complessità, radio-
logia interventistica, oltre al 
centro per la gestione delle 
emergenze  cardiologiche,  
neurologiche e traumatologi-
che.  Un  impatto  strategico  
confermato anche dall’asses-
sore alla Sanità, Massimo Ni-
colò: «Questo passo concreto 
ci porta verso una struttura si-
cura e all’altezza delle aspet-
tative. Il nuovo Santa Corona 
sarà il punto di riferimento as-
soluto per il Ponente, garan-
tendo  percorsi  di  cura  più  
snelli,  tecnologie  all’avan-
guardia e spazi idonei per pa-
zienti e operatori». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ORTOVERO

Papa Francesco l’aveva 
detto anno fa: la coope-
razione tra uomini sfi-
da  l’aritmetica,  per-

ché,  collaborando,  uno  più  
uno fa tre…A Ortovero, in ef-
fetti, fa anche di più: 50, esat-
tamente gli anni che la Coope-
rativa Viticoltori Ingauni ha 
compiuto  martedì  con  una  
grande festa dove si sono pre-
miati i 13 soci fondatori, due 
ancora in vita, gli altri nella 
memoria dei discendenti. A 
proposito, i soci in mezzo seco-
lo sono cresciuti raggiungen-
do quota duecento, mentre le 
bottiglie di Pigato, Vermenti-
no, Rossese, Ormeasco e Gra-
naccia sono diventate 250 mi-
la, la più grande realtà coope-
rativa vinicola della Liguria e 
una delle  realtà  enologiche 
più grandi della regione. 

Una  cerimonia  condotta  
con maestria da Renata Canta-
messa, che ha visto la parteci-
pazione dell’assessore regio-
nale all’Agricoltura Alessan-
dro Piana, i consiglieri regio-
nali Sara Foscolo, Jan Casella 

e Angelo Vaccarezza, il presi-
dente delle Camere di com-
mercio Enrico Lupi e una lun-
ga serie di sindaci (a comincia-
re dal padrone di casa Osval-
do Geddo) e autorità. Massi-
mo Enrico, attuale presidente 
della cooperativa, ha voluto 
ringraziare così i pionieri Vale-
rio Alessandri (presente alla 
serata),  Martino  Pilot  (non  
era presente, ma sta ancora be-

nissimo) e poi Don Innocente 
Armato, Mauro Cappato, Enri-
co Emanuele Filiberto, Elisa-
betta  Gasco,  Simone  Gino,  
Gian Pietro Moreno,  Enrico  
Nardo, Agostino Parodi, Vin-
cenzo  Passaniti,  Olindo  Pa-
triarca e Francesco Verdino: 
«Con profonda riconoscenza 
per aver contribuito alla nasci-
ta di una realtà che ha saputo 
trasformare una scelta coope-
rativa coraggiosa e lungimiran-
te in un presidio attuale di tute-
la del territorio, innovazione e 
sviluppo della viticoltura del 
Ponente ligure. Un’esperienza 
che, a partire dal Pigato e dalle 
altre produzioni identitarie lo-
cali, continua a valorizzare i 
Soci,  custodire  il  paesaggio  
agricolo e promuovere la Ligu-
ria del vino, generando sosteni-
bilità economica, sociale e am-
bientale per le comunità locali 
e le future generazioni». 

Poi il riconoscimento, alla 
memoria, di Paolo “Lino” Pa-
nero,  Presidente  Onorario  
mancato centenario pochi me-
si fa: «Nei 50 anni dei Viticolto-
ri Ingauni, con profonda rico-
noscenza per il contributo of-
ferto alla crescita e al consoli-
damento di una realtà che ha 
saputo trasformare la coopera-
zione in uno strumento attua-

le di tutela del territorio, inno-
vazione e sviluppo della viti-
coltura  del  Ponente  ligure.  
Con la sua visione, il suo esem-
pio e il suo costante impegno 
ha contribuito a rafforzare il 
ruolo della Cantina quale pun-
to di riferimento per i Soci, 
presidio economico, sociale e 
ambientale per le comunità lo-
cali e patrimonio di valori per 
le generazioni presenti e futu-

re». A ritirare il riconoscimen-
to la nipote Francesca e la pro-
nipote. Festa e riconoscimenti 
anche per  Massimo Enrico,  
presidente dal 2021, e con lui 
Flavio  Bonifazio  (da  allora  
con la carica di vicepresiden-
te), Domenico Gaggino e Pao-
lo Steria. Terminata la cerimo-
nia di premiazione la festa è 
continuata con una degusta-
zione di Tuè’76, lo spumante 

metodo classico 100 per cen-
to pigato condotta da Paolo 
Massobrio che, ha preannun-
ciato, sarà messo tra i cento vi-
ni migliori d’Italia nella sua 
prestigiosa guida. Un bel risul-
tato per una “scommessa” na-
ta nel 1976 in una piccola can-
tina messa a disposizione dal 
Comune di Ortovero e dal Con-
sorzio di bonifica —
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Sarà il punto di
riferimento assolu-
to per il Ponente 
all’avanguardia
tecnologicaAll’inizio del 2027 sarà avviata la procedura di appalto per il progetto esecutivo e il via ai lavori 

Valerio Alessandri (secondo da destra) è uno degli storici soci fondatori della cooperativa

Un’esperienza che 
continua a generare 
sostenibilità 
economica, sociale 
e ambientale

L’appalto di Ire Spa va ad Atiproject. L’hub di Pietra Ligure sarà sede di Dea di secondo livello e ospiterà 390 posti letto

Parte la rivoluzione del Santa Corona
Assegnato il progetto per il nuovo ospedale

IL CASO

“

Ortovero. Tocca il traguardo storico delle 250 mila bottiglie
la realtà cooperativa vinicola più grande della regione

Festa dei cinquant’anni
per i Viticoltori Ingauni
premiati i soci fondatori

Carlotta Carminati pronipote di Elisabetta Gasco

L’ANNIVERSARIO

Nipote e pronipote del fondatore Paolo Panero
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